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Guadagnare salute rendendo più facile 
evitare lʼabuso di alcol
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STRATEGIE E IPOTESI DI INTERVENTO

1 RIDURRE LA DISPONIBILITÀ DI BEVANDE ALCOLICHE NELLʼAMBIENTE DI VITA 
E DI LAVORO E LUNGO LE PRINCIPALI ARTERIE STRADALI

• Favorire la limitazione del consumo di bevande alcoliche in tutti i luoghi di lavo-
ro e controllare il rispetto del divieto assoluto di assunzione di bevande alcoliche
nei luoghi di lavoro a rischio, individuati ai sensi della legge 30 marzo 2001 n.
125.

• Definire categorie di ambienti e locali obbligatoriamente alcol free (strutture sani-
tarie, uffici pubblici, stadi, scuole). 

2 FAVORIRE IL CONTENIMENTO DELLA QUANTITÀ DI ALCOL 
NELLE BEVANDE ALCOLICHE 

• Incoraggiare e incentivare i produttori di bevande alcoliche a incrementare la
ricerca finalizzata alla produzione di bevande a minore gradazione alcolica,
nel rispetto della qualità, e assicurando su questi prodotti una corretta informa-
zione. 

3 INFORMARE CORRETTAMENTE I CONSUMATORI
• Adeguare lʼetichettatura delle bevande alcoliche alle esigenze di protezione del

consumatore studiando e proponendo misure per inserire nella etichettatura del-
le bevande almeno una avvertenza semplice,  in particolare per alcune catego-
rie a rischio quali donne in gravidanza, persone alla guida, assuntori di partico-
lari farmaci e  giovani. 

• Monitorare e controllare il rispetto della legge 125/2001 art. 13 in materia di
pubblicità delle bevande alcoliche, con particolare riferimento al disposto in mate-
ria di protezione dei minori; studiare, al riguardo, divieti di pubblicità diretta e
indiretta in occasione di eventi sportivi.

• Combattere lʼabuso di bevande alcoliche non solo attraverso la veicolazione di 
messaggi di tipo sanitario e sociale, ma anche attraverso adeguate campagne 
di educazione sul “saper bere” diffondendo una profonda, solida e motivata 
consapevolezza tra consumo responsabile del vino e la salute. Infatti, il vino non 
solo rappresenta un elemento importante del nostro patrimonio agroalimentare 
e contribuisce alla tutela e alla valorizzazione del territorio, ma è anche un 
elemento caratterizzante della dieta mediterranea; 
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anni.
• Monitorare la frequenza e i risultati dei controlli e analizzare i relativi dati, per

acquisire e diffondere conoscenze utili ai fini di una puntuale azione preventiva
o  per valutare lʼopportunità di ulteriori misure normative (quali ad esempio lʼab-
bassamento del tasso alcolemico per i conducenti principianti o per chi guida
veicoli  particolarmente a rischio).

• Accrescere la visibilità dei controlli sul tasso alcolemico, per amplificarne le fina-
lità preventive. Questo obiettivo potrebbe essere raggiunto anche rendendo
note le eventualità di controlli in alcuni luoghi e ambienti strategici, quali quelli del
divertimento giovanile a rischio di abuso alcolico; o attivando una collaborazio-
ne fra istituzioni interessate per organizzare ad hoc specifiche azioni di comuni-
tà. 

• Introdurre lʼobbligatorietà di corsi di informazione/educazione ad hoc a paga-
mento, preliminari alla restituzione della patente a soggetti individuati con tasso
di alcolemia illegale.

• Favorire la disponibilità e/o gratuità di dispositivi per lʼautomisurazione del tasso
alcolemico. 

• Diminuire le occasioni di consumo di bevande alcoliche da parte dei giovani e
degli utenti della strada, estendendo alle 24 ore il divieto di somministrazione di
superalcolici attualmente vigente nelle stazioni di servizio autostradali (ai sensi
della legge 30 marzo 2001 n. 125 art. 14).

• Introdurre lʼobbligo di una adeguata trattazione del rischio alcol-correlato nei pro-
grammi di informazione/formazione delle Scuole Guida.

• Sollecitare ed esortare i medici di famiglia ad una maggiore informazione nei con-
fronti degli assistiti circa i rischi della guida in stato di ebbrezza alcolica ed i rischi
di interazione e sinergia dellʼalcol con i farmaci. 

5 RAFFORZARE GLI INTERVENTI DI PREVENZIONE PRIMARIA E SECONDARIA 
NELLA MEDICINA DI BASE 

• Provvedere alla sensibilizzazione e formazione degli operatori della medicina
di base, e in particolare dei Medici di Medicina Generale, per consentire lʼiden-
tificazione precoce dei soggetti a rischio nonché la pratica dellʼintervento breve
e del counselling nei confronti del consumo alcolico nocivo. A tale fine dovreb-
bero essere sostenute nuove e adeguate strategie contrattuali e stanziate risorse
finanziarie che consentano i la più ampia disponibilità, accessibilità e produttivi-
tà degli operatori e dei servizi di base in merito ai suddetti interventi. 
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L4 EVITARE GLI INCIDENTI STRADALI ALCOLCORRELATI

• Aumentare su tutto il territorio nazionale il numero e la frequenza dei controlli sul
tasso alcolemico condotti su base casuale, preliminari agli opportuni accertamen-
ti di valenza medico-legale, in modo che ogni conducente abbia la probabilità
statistica di essere testato secondo le migliori pratiche almeno una volta ogni tre
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c. sensibilizzazione e formazione ad hoc per le categorie di lavoratori addet-
ti alla distribuzione e vendita delle bevande alcoliche, per accrescere lʼim-
pegno al rispetto della vigente normativa sul divieto di somministrazione ai
minori di 16 anni e il  senso di responsabilità  nei confronti del bere giova-
nile.
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casi di abuso, oltre ai servizi e agli operatori sanitari, anche i servizi sociali, i grup-
pi di auto-aiuto, le istituzioni scolastiche, giudiziarie, il mondo del lavoro e le altre
istituzioni interessate.

6 TROVARE ALLEANZE CON IL MONDO DEL LAVORO
• Utilizzare i luoghi di lavoro quale ambiente particolarmente adeguato, data lʼal-

ta e stabile concentrazione di persone di varia identità socio demografica, per
la realizzazione di azioni di prevenzione fondate sullʼinformazione, lʼeducazio-
ne e la tempestiva identificazione o autoidentificazione dei soggetti a rischio,
anche in collaborazione, date le implicazioni dellʼabuso di alcol sulla produttivi-
tà lavorativa, col mondo delle imprese e delle organizzazioni sindacali, 

• Implementare azioni di prevenzione ad hoc nei luoghi di lavoro a rischio per la
salute e la sicurezza di terzi individuati ai sensi della legge 125/2001 art. 15, per
supportare il rispetto del divieto assoluto di  assunzione di bevande alcoliche san-
cito dalla stessa legge. Sarebbe opportuno attivare in merito la collaborazione
del mondo delle imprese e delle organizzazioni sindacali, anche dʼintesa con le
Amministrazioni regionali del Lavoro e nellʼambito di quanto previsto anche dal-
le normative sulla sicurezza. 

• Favorire lʼingresso dei lavoratori con problemi alcol-correlati che ne facciano richie-
sta, nel pieno rispetto della privacy, in programmi di trattamento per la disassue-
fazione resi disponibili presso le strutture sanitarie pubbliche o, in alternativa, in
specifici programmi privati di trattamento attivati con il contributo economico dei
datori di lavoro, prevedendo agevolazioni fiscali o di altro tipo per questi ultimi.

7 PROTEGGERE I MINORI DAL DANNO ALCOLCORRELATO
• Realizzare interventi finalizzati a ritardare lʼetà del primo approccio con le bevan-

de alcoliche, ridurre il livello dei consumi giovanili, contenere i comportamenti a
rischio quali il binge drinking e le ubriacature:

a. campagne educazionali rivolte alla popolazione adulta, genitori ed educa-
tori, focalizzate sulla necessità di informare sugli specifici danni che lʼalcol
causa ai minori e  trasmettere ad essi un corretto orientamento nei confron-
ti delle bevande alcoliche;

b. interventi educativi nelle scuole, secondo programmi validati sul piano del-
lʼefficacia, per lo  sviluppo nei bambini e nei ragazzi delle abilità  necessa-
rie a fare scelte a favore della salute e  resistere alle pressioni al bere;
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• Adottare il divieto di somministrazione di bevande alcoliche  ai minori

8 FORMARE GLI OPERATORI 
• Assicurare che i corsi di studio di qualsiasi livello destinati alla formazione del per-

sonale sanitario e sociosanitario contemplino un insegnamento relativo alla pre-
venzione delle patologie correlate a fattori di rischio comportamentali, con spe-
cifica trattazione anche ai problemi alcol-correlati.

• Favorire la modifica degli ordinamenti didattici dei corsi di diploma universitario
relativi alle professioni mediche, sanitarie, sociali e psicologiche ai fini di diffon-
dere e migliorare la preparazione professionale in campo alcologico, secondo le
previsioni della legge 125/2001 art. 5.
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